
LE BASSE DI VALCALAONA (Este)

Fig. 2 - Fontana de La Teia. Panoramica della trincea di scavo.

permesso di accertare una frequentazione inquadrabi le nel­

l'ambito dei complessi a trapezi del Mesolitico recente.

Questa presenza attestata da varie tracce di bivacchi pote­

va avere uno scopo sia venatorio che di approvvigionamen-

Durante una ricognizIOne da me compiuta, in località
• Le èasse di Val Calaona» nel comune di Este (Pd) ho
rinve~uto alcuni frammenti di ceramica graffita e proba­
bilment~ colorata con ocra rossa superficialmente.
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to di materia prima, essendovi sul luogo estesi e ricchi af­

fioramenti di vene selcifere nei calcari del Cretaceo medio

e inferiore.

B. Bagolini - D. Nisi

l reperti sono stati raccolti superficialmente, sul piano
campagna, in quanto portati a giorno da un'aratura profonda.

Tale località ha finora offerto reperti fittili e manufatti
Iitici e metallici riferihill al Neolitico Medio (Cultura di



Fig. 1 - Basse di Valcalaona.

Fioran -Cultura del vaso a bocca quadrata) e ali 'età del
Bronzo 1) 2).

Dalla qual ità del I 'Imp.asto, dal tipo di decorazione e
dallo spessore delle pareti, i reperti fittili possono essere
ascrivibil i a tre vasi di cui si può riconoscere la forma, e
i rimanenti frammenti a vasi di forma non ben identifica-

-bile:

a) 31 frammenti app.artenrmti ad un unico vaso a forma
di fiasco. A partire dalla base del collo, presenta una de­
corazione geometrica graffita; tale decorazione è formata da
una serie di righe a spina pesce, di righe diritte e di dop­
pie file di punti. Sulla spalla è presente un tipo di ansa
che potremo definire a totale scomparsa, in quanto è stata
ricavata nella parte interna della parete del vaso per cui
non è visibile se si osserva il vaso di ,profilo. Le pareti
del vaso sono molto sottili (spessore 3-4 mm). In alcuni
frammenti la superficie sembra presentare un accenno a co­
lorazione -rossastra. Impasto bruno scuro a volte bruno chia­
ro,' superficie liscia. Fig. 1.

b) 5 frammenti di probabile vaso a forma di fiasco, in
ceramica bruno giallognola di vario spessore (da 4 a 8 mm) ,
recano graffita, sulla superficie resa precedentemente li­
scia, una decorazione geometrica ottenuta mediante una

fitta rigatura racchiusa ali 'i,nterno di triangoli combacianti
fra loro per qualche lato. L'ansa, visibile da un frammento,
è a totale scomparsa, come nel precedente vaso (Fig. 2 n. 1).

c) 4 frammenti _di pareti di vaso in ceramica bruno
chiara, di spessore 3-4 mm, appartengono probabilmen;e ad
un vaso a forma di fiasco, a giudicare, come per i p'r~ce­

denti, dall'ansa a totale scomparsa (Fig. 2 n. 3).

d) 4 frammenti di pareti convesse, con decorazione su­
perficiale geometrica che ripete I motivi dei frammenti dei
vasi precedenti. La ceramica è di color bruno scuro.

Questi frammenti sembrerebbero appartenuti ad un tipo
di vaso a forma di fiasco, però di dimensioni maggiori dei
precedenti (Fig. 2 n. 2).

e) 2 frammenti, unibili fra loro, in ceramica bruno·
scuro e giallognola, presentano una decorazione un po' di·

1) Barfie·ld L.H. - Broglio A. (1965): Nuove osservazioni
sull 'industria de Le Basse di Valcalaona (Colli Euganei).
Rlv. Sco Preist. Val. XX Pago 307-344.

2) Broglio A. (1973): La preistoria della Valle Padana
dalla fine del Paleolitico agli inizi del Neolitico; cronolo·
gia, aspetti culturali e trasformazioni economiche. Riv. Se.
Preistoriche VoI. XXVIII, 1 Pago 133-160.
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g) Frammento di parete di grande vaso, ad impasto fine
grigio scuro, recante una decorazione gra,ffita fortemente
su una superficie resa precedentemente liscia. Spessore
parete mm 8 (Fig. 2 n. 6).

h) Frammento di probabile coperchio, con superficie de­
corata da seri·e di righe e punti, che ricorda la decora-

5

Fig. 2 • Basse di Valcalaona.

3

2

versa dai vasi precedenti in quanto la rigatura è più fine

e racchiusa entro una doppia fila di punti (Fig. 2 n. 4).

f) 7 frammenti, di cui 4 unibili fra loro, appartengono

probabilmente ad un vaso a forma di fiasco a pareti sot­

tili (2-3 mm). La ceramica è grigio-giallastra (Fig. 2 n. 5).
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Lotto Caicchiolo. L'area scavata, piuttosto ampia, ha
messo in luce un 'area abitativa complessa, costituita da
una successione continuativa di strutture in pietra, muri.
selciati, massicciate: tutti manufatti di sistemazione del
terreno, di sua natura in forte pendenza. La prima fase di
insediamento è da porsi in una fase finale del Bronzo re·
cente; un dl:!to interessante è la totale assenza di livelli
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to e con i fondi della Soprintendenza Archeologica del Ve·

neto, Friuli, Venezia Giulia e con un contributo della Cassa

di Risparmio di Vicenza e Verona.

A. Fornasiero

Un frammento di ansa tubercolata di tipo Fiorano dalla
stessa zona dei vasi e fiasco sopra descritti. Lo spessore
delle pareti è dl circa 3 mm e l'impasto è grossolano e di
color bruno-mattone (Fig. 3 n. 9).

Tale località inoltre ha dato reperti attribuibili ad una
fase più recente: parete di vaso a bocca quadrata con ansa
e decorazione a spina ,di pesce (Fig. 3 n. 1), una spatola
e un punteruolo in o'sso (Fig. 3 n. 6-7); tre frammenti di
vaso a bocca quadrata con decorazione a punti (Fig. 3
nn. 3-4-5). La ceramica di questi ultimi reperti è di color
brUllo-giallo, con impasto a grana molto fine.

I materiali di Fig. 1 e Fig. 2 sono culturalmente omo­
genei ed ascrivibili àd un momento iniziale della fase re­
cente della Cultura dei vasi a bocca quadrata.
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, Già da tre anni proseguono gli scavi in aree diverse
ma vicine tra loro, seguendo la logica di una recente lot­
tizzazione. Il Monte Lago e i pendii sottostanti presentano
ovunque tracce di «urbanizzazione» antica; ritrovamenti s 0­

radici e saggi di scavo hanno messo in luce come vi sia
continuità di insediamento dalla fine del Bronzo recente
(XIII-XII sec. a.C.) al c.d. I periodo atestino (IX sec. a.C.)
'e successivamente, con uno iato cronologico, dal III pe­
riodo atestino all'epoca romana. Quest'anno si è scavato in
due settori distinti. i I primo relativo per lo più al Bronzo
recente e finale, il secondo al IV p~riodo atestino, per con·

zione dei vasi precedentemente des·critti. La forma di tale

cope.rchio non è ben determinabi le data la piccolezza del

frammento. La ceramica è di color bruno-scuro, con colo-

o razione superficiale giallastra.

Sono stati, inoltre, rinvenuti due frammenti di ansa,
unibili fra loro; essi provengono da un centinaio di metri
di distanza dal luogo di rinvenimento dei reperti preceden­
temente descritti.

Trattasi di un'ansa di tipo Fiorano, con decorazione

otte~uta da tre+ tre li nee retti I inee convergenti, fortementi

graffite e da una doppia fila di punti. Purtroppo la decora­

zione in parte è scomparsa in quanto la lisciatura super­

ficiale su cui era graffita, risulta fortemente degradata.

La ceramica è di colore bruno scuro (Fig. 3 n. 8).

MONTEBELLO VICENTINO

Fig. 3 - Basse di Valcalaona.




